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SCHEDA DI LAVORO 
AD USO DELLE COMMISSIONI FORANIALI DI PASTORALE SOCIALE 

PER LA LETTURA DEL CAP. 4 DI EVANGELII GAUDIUM 
 
 
La struttura del cap. IV di Evangelii Gaudium evidenzia i punti salienti su cui papa Francesco 
articola l’annuncio del Vangelo in ambito sociale: i poveri, il bene comune, la pace, il dialogo. 
Nei numeri di apertura (176-177), invece, il Papa evidenzia la ineludibile dimensione sociale della 
evangelizzazione, punto fondamentale che viene poi sviluppato e declinato nei numeri seguenti. 
Questa la struttura del capitolo: 
 

CAPITOLO QUARTO 
LA DIMENSIONE SOCIALE DELL’EVANGELIZZAZIONE 

 
I. Le ripercussioni comunitarie e sociali del kerygma [177-185] 

Confessione della fede e impegno sociale [178-179] 
Il Regno che ci chiama [180-181] 
L'insegnamento della Chiesa sulle questioni sociali [182-185] 
 

II. L’inclusione sociale dei poveri [186-216] 

Uniti a Dio ascoltiamo un grido [187-192] 
Fedeltà al Vangelo per non correre invano [193-196] 
Il posto privilegiato dei poveri nel Popolo di Dio [197-201] 
Economia e distribuzione delle entrate [202-208] 
Avere cura della fragilità [209-216] 
 

III. Il bene comune e la pace sociale [217-237] 

Il tempo è superiore allo spazio [222-225] 
L’unità prevale sul conflitto [226-230] 
La realtà è più importante dell’idea [231-233] 
Il tutto è superiore alla parte [234-237] 
 

IV. Il dialogo sociale come contributo per la pace [238-258] 

Il dialogo tra la fede, la ragione e le scienze [242-243] 
Il dialogo ecumenico [244-246] 
Le relazioni con l’Ebraismo [247-249] 
Il dialogo interreligioso [250-254] 
Il dialogo sociale in un contesto di libertà religiosa [255-258] 

 
___________________ 
 
Il metodo che suggeriamo per accostare il testo è quello di una necessaria lettura previa 
personale: sarebbe impensabile poter leggere tutto il testo durante l’incontro della Commissione. È 
importante, infatti, accostare il testo nella sua completezza per poterne cogliere tutte le 



sfumature e implicanze, a seconda delle sensibilità di ciascuno. Anzi, l’ideale sarebbe aver letto 
l’intero documento entro il quale contestualizzare il cap. IV; o almeno aver letto i primi numeri 
dell’esortazione (dal n. 1 al n. 49) che permettono di cogliere la visione di fondo del Papa che è 
sottesa a tutta Evangelii Gaudium e quindi al cap. IV. 
 
Il contesto della riunione di Commissione, invece, potrebbe essere quello di una condivisione 
secondo i seguenti indicatori: 
- ciò che mi appassiona di quanto ho letto 
- ciò che mi disturba di quanto ho letto 
- ciò che mi interroga di quanto ho letto 
 
Una particolare attenzione deve essere prestata alla parte III del cap. IV – nn. dal 217 al 237 – 
in cui papa Francesco esprime quattro principi fondamentali per una pastorale davvero 
evangelica: il tempo è superiore allo spazio; l’unità prevale sul conflitto; la realtà è più importante 
dell’idea; il tutto è superiore alla parte. 
 
Sulla base di quanto condiviso, la Commissione dovrebbe produrre per iscritto un testo 
sintetico che raccolga gli elementi più importanti che si ritiene di portare all’attenzione del 
Vescovo come contributo per ripensare il cammino pastorale della nostra diocesi nei prossimi anni. 
Tale testo sintetico dovrà rispondere a due domande: 
 
Alla luce del cap. IV di “Evangelii Gaudium”, quali cambiamenti personali ci sono richiesti? 
 
Alla luce del cap. IV di “Evangelii Gaudium”, quali cambiamenti ci sono richiesti come Chiesa? 
 
Le risposte (indicativamente 8-10 righe per domanda) dovranno pervenire entro il 10 maggio 
all’indirizzo di posta elettronica: sociale@diocesivittorioveneto.it 
 
 


